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SCHEMA DI 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE DELLA 14a COMMISSIONE PERMANENTE 

(Politiche dell’Unione europea) 
Ai sensi dell’articolo 144, comma 3, del Regolamento 

 

(Estensore: CARDINALI) 

 

Roma, 20 dicembre 2016 

 

Sull’atto del Governo: 

Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione 

delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 649/2012 sull’esportazione e 

importazione di sostanze chimiche pericolose (n. 355). 

 

La Commissione,  

considerato che lo schema di decreto legislativo in titolo: 

- introduce l’apparato sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni del 

regolamento (CE) n. 649/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 

2012, sull’esportazione e importazione (rispettivamente, all’esterno ed all’interno 

dell’Unione europea) di sostanze chimiche pericolose; 

- è adottato in attuazione della delega al Governo prevista, in generale, 

dall’articolo 2 della legge n. 154 del 2014 (legge di delegazione europea 2013 – 

secondo semestre), con rimando agli articoli 33 e 32 della legge n. 234 del 2012 per i 

principi e criteri direttivi; 

- si compone di 12 articoli e dispone la disciplina sanzionatoria della violazione 

degli obblighi, previsti dal citato regolamento europeo, in materia di: notifica di 

esportazione trasmessa alle parti e ad altri Paesi (articolo 3); informazioni 

sull’esportazione e sull’importazione di sostanze chimiche (articolo 4); altre 

informazioni diverse dall’obbligo di notifica (articolo 5); divieto di esportazione 

(articolo 6); informazione sui movimenti di transito (articolo 7); informazioni 

obbligatorie per le sostanze chimiche esportate (articolo 8); 

valutato che: 

- l’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie individuate dallo schema di 

decreto legislativo è conforme a quanto richiesto dalle disposizioni di delega; 

- nelle disposizioni dello schema in esame non si ravvisano motivi di 

incompatibilità con l’ordinamento europeo, 

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli. 

 

Valeria Cardinali 


